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GIÙ LA MASCHERA

Il Centro europeo per la pre-
venzione e il controllo dellemalat-
tie Ecdc e l’Ema raccomandano di
«prendere in considerazione una
seconda dose di richiamo dei vac-
cini mRna». Pronte le linee guida
e il piano per la campagna d’esta-
te contro l’ondata Covid. Si parte
subito da over 60 e fragili.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Francesco Maria Del Vigo

alle pagine 14-15

COME CAMBIA IL PIANETA

In 8 miliardi
sulla Terra
E l’India
supera la Cina
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I grillini non votano il dl Aiuti. Forza Italia e Lega: serve
subito una verifica di governo. Draghi sale al Colle per incon-
trare Mattarella.

SVOLTA DI BERLUSCONI

«BASTA RICATTI GRILLINI»
Provocazione del M5S: non vota il dl Aiuti. Forza Italia e Lega: ora verifica

di governo. Draghi va al Colle. Tajani: il Pd non vuole evitare lo strappo

I Dem arretrano: rinviati cannabis libera e cittadinanza facile

LA GUERRA DELLE SANZIONI

Mosca taglia il gas all’Europa
Caos rifornimenti per l’inverno:
per l’Italia ridotti di un terzo
Come risparmiare in bolletta

A
lcune domande sono ineludibili e qualcuno, primao
poi, deve avere il coraggiodi porle. Come sta il gover-
no Draghi? Ma ancora di più: chi lo sostiene vera-
mente? Perché, diciamolo chiaramente, la pagliac-

ciata dei penultimatum e delleminacce delMovimento 5 Stel-
le nonpuòdurare all’infinito. Ne vadella dignità dell’esecutivo
e del rispetto delle istituzioni. O almeno di quello che ne rima-
ne. La goccia cinese che il leader grillino fa precipitare, ormai
quotidianamente, sulla fronte di Mario Draghi non è solo una
tortura per il premier, ma un affronto a tutta la maggioranza.
La scissione di Luigi Di Maio e i mortificanti risultati elettorali
delle ultime elezioni amministrative, non sono unamotivazio-
ne valida per giustificare la nevrosi con la quale i pentastellati
si accaniscono sull’esecutivo, senza aver poi mai il coraggio di
prendere una decisione netta. In un momento così delicato,
dal punto di vista nazionale e internazionale, non si può seque-
strare un Paese nella speranza di guadagnare qualche punto
decimale nei sondaggi. L’improvviso incontro di Draghi con
Mattarella, di ieri sera, ne è l’ennesima dimostrazione.
I grillini vogliono sfasciare tutto? Se ne assumano la respon-

sabilità politica emorale.Daqueste colonne abbiamo sostenu-
to, sin da tempi non sospetti, il governo dell’ex numero uno
della Bce. Ma non a tutti i costi. Non se è vittima di un logora-
mento costante, se è sotto scacco di unamanica di improvvisa-
ti e - soprattutto - se non è più in grado di prendere decisioni
rapide e condivise. Aggiungiamo i turbamenti del Pd che, rin-
galluzzito dalle Comunali, ha tentato invano di tornare all’at-
tacco con temi che, più che divisivi, andrebbero definiti provo-
catori per la maggioranza. Ma veramente qualcuno pensa che
sia questo il momento giusto per parlare di cannabis o ius
scholae? Solo chi ragiona con la logica - meschina e di basso
cabotaggio -, del tornaconto personale, delle bandierine da
sventolare nella speranza di imbambolare gli elettori.
Dunque, di fronte a questo scenario farsesco, ci sono solo

due possibilità: infilare la testa sotto la sabbia e fingere che il
governo non sia nel pantano. Oppure sminare il ricatto grilli-
no, fare calare il sipario sulla lunga sceneggiata di Conte.
Forza Italia e la Lega hanno imboccato questa strada: quella

della verifica di governo. Per capire, finalmente, chi sta con
chi. È un check up generale, una visita di controllo per scoprire
se l’esecutivo ha ancora la forza per andare avanti. Altrimenti
si tratterebbe di accanimento terapeutico.

Il missile Uragan lanciato
dall’esercito russo sulla cittadina
di Chasiv Yar, nella regione diDo-
netsk, inUcraina orientale, ha fat-
to una strage di civili. Il bilancio
ancora provvisorio, ieri, quando
erano stati rimossi il 65 per cento
dei detriti, parlava di 30 morti.
Kiev vuole mobilitare un milione
di combattenti per riprendere il
Sud del Paese. Putin tratta con
Erdogan sui corridoi del grano.

STRAGE DI CIVILI NEL DONETSK

Un milione di soldati per Kiev
E Putin tratta con Erdogan
Patricia Tagliaferri

Tra i volontari italiani a
Dnipro che combattono al
fianco delle truppe ucraine.
«Putin va fermato ora».

IL REPORTAGE

«Noi italiani
in guerra
con gli ucraini»
di Fausto Biloslavo

UN COMUNICATO PER DIRSI ADDIO

Andrea Cuomo

Totti e Ilary si separano
Fine della favola da copertina

IDOLI Francesco Totti e Ilary Blasi si lasciano dopo 20 anni

OK DELL’EMA PER GLI OVER 60

Covid, quarta dose subito
Poi i vaccini anti-Omicron
Enza Cusmai
e Maria Sorbi

L’ANALISI/1

Arrendersi alla Russia
è la fine dell’Europa

di Vittorio Macioce a pagina 6

Pier Francesco Borgia, Laura Cesaretti
e Massimiliano Scafi

a pagina 19

LA MORTE DEL CRITICO E DIRETTORE DI RETE

Guglielmi, pioniere Rai
dalla tv verità a TeleKabul

Gnocchi, Mascheroni, Sacchi e Siniscalchi
alle pagine 24-25

a pagina 8

L’ANALISI/2

Fare i conti con la realtà:
è il momento di trattare

di Gian Micalessin a pagina 7

Lodovica Bulian e Francesco Giubilei
alle pagine 6-7

a pagina 10

da pagina 2 a pagina 5

TRA CRISI DI MAGGIORANZA ED EMERGENZE

Il vero bivio di SuperMario
di Gabriele Barberis a pagina 5

a pagina 19

Daniela Uva




